
1V RAgioftdwftnto vndecìmo.
ftofi fòrteaiutò,cefsò dal Potare Chrifto : però tÒ6 
nò lieto a" fuoi A portoli : Però reftò fieri ró della falu 
te lóro: però non non fù piuneceffaria tanto la ora 
tionqloró, e fiotto la ctiftòdia di quell5 Angelócoh- 
ceffeìóro3che fi quietaflero:2)^r/«z^/i5^ reqwèfci 
r<?i Ingegiiiofa efpofitionéma tutta appoggiata a 
quel fondamento di non hauer mai Chrifto nè te* 
muto, nò pregato per fe3 il quale già è fiato di /frut­
to da noi:E però ballando a noi, che Chrifto lenza 
dubbio difie a gli Àpoftoli fuoi: 'Dormite & requie- 
feite, Eccojdice Otigmel, tratta^ 5. in Matndifferen 
*-za frafonno,e fonno,che prima dormiuano^^i 

fraT" hora dormitine, & requiefeuntfCoù tilt
np,eVX ti ( piaceri mefiti-fenza il uolere'di Chrifto ci fono 

gràuezze , e tuttéf ópre fatre con formi al volere di 
1 ui’ ci tornano fi nal m e n te*ad edere qui ere : Dormitej 

v requiefiitej che doppo Poratiorie di Chrifto fatta
►per nóihabbiamo meritata la quiete fe da noi noli 
ftìzvic&Dormitei & reqtdefcite; A portoli,per moftra 
'rè^che vna forte di fon no fi troua,che è la ftefla qtlie 
te: Dormite., & requiefiite. fi rialmen te per inoltrare, 

“Che chi volentieri A humilmente accetta la riprén- 
c*--fiórie, necèua poi 'dolci (lima Agrari dima quieto*

;Cafe, óc vali riprenfioni ; con quanta dolcezza dò- 
ftete e fiere patientemente accettate da noi, poiché 

s infin S.Pietrohoggi fenza replicar parola cofi parie 
^temente le fóppona:epòiche fenza dubbio cifetè 
< cofi prófirteuoli,piacele à Dio, che da tutto quefto 
* ragioriamento quefto almeno imparammo : cioè 
■a fentircpvoiontieri riprendere^ , oue noi meri* 

Gen.?. riamo d’eflere riprefi : Perche Adamo non ac- 
ripretlfióni , rifpondendo : Mulierquam 

i Et Eua il medefimo dicendo : fer* 
le. , pens decepit me: Però dice Santo Agoftino : 

c ^L’gad^e''maggiore fu la lór pena di quello che’Paria ftataA 
Gen. 4. ’ Perche Caino recalcitrò-allarjprenfione, dicendo:

e


